
–

domiciliare, per l’acquisto di Cure Domiciliari (C

DECRETO n. 406  del 15/07/2025



la Legge Regionale n. 33 del 30.12.2009 “Testo unico delle
anità” e successive modifiche e integrazioni;

all’attuazione

il D.D.G. n. 5702 del 18.04.2023 con cui l’allora Referente Unico Regionale ha 
delegato le ATS e le ASST per l’attuazione a livello territoriale dell’obiettivo di 

investimento 1.2.1 “Casa 
come primo luogo di cura (ADI)”;

recante “PNRR Missione 6 
” con il quale è stato nominato 

incaricato di vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni assunti

la D.G.R. n. XII/430 del 12.06.2023 “Piano Nazionale d

Approvazione Piano Operativo Regionale” che, tra l’altro, ha evidenziato che il 
2026 l’aumento delle prestazioni 

la D.G.R. n. XII/715 del 24.07.2023 “Determinazioni in ordine all’attuazione della 
XII/430 del 12.06.2023 recante “PNRR piano nazionale di ripresa e 

–
–

relativamente all’incremento del numero di prese in carico in cure domiciliari di 

– codice CUP di progetto E89G21000020006”;
“Determinazioni in ordine all’attuazione della 

XII/430 del 12.06.2023 recante “PNRR 
–

–
–

codice CUP di progetto E89G21000020006”;

che l’utilizzo delle risorse del PNRR Missione 6 Componente 1 Sub
“ ”

l’erogazione di cure domiciliari a favore di assistiti con

ha precisato che il 2025 è l’annualità in cui, secondo il cronoprogramma 

l’esercizio in cui è necessario non solo mantenere i livelli di servizio del 20
n miglioramento del target dell’8%

per l’anno 202 l’ammontare di risorse



€ 
•

alla proposta di raggiungimento dell’obiettivo 

•

gestori già a contratto con l’ATS che intendono estendere il proprio perimetro 
di contrattualizzazione, previo ampliamento/modifica dell’accreditamento;

l’ammontare d

• € 
• € 
• € 

dell’obiettivo di PNRR l’

• € 15.571.921,52 
contratto di scopo nell’anno 2024 e che hanno confermato di voler proseguire 
l’attività nel 2025;

• € 2.946.787,48 

unità d’offerta di C
unità d’offerta di 
unità d’offerta per la misura di RSA Aperta (su un totale di 

contratto di scopo nell’anno 2024 esclusione dell’Ente
, decaduto dall’accreditamento e dal contratto per l’unità d’offerta 

di € l’Ente 
l’unità d’offerta 

di assegnare ai soli Enti Gestori, disponibili a proseguire l’attività dei contratti di 
scopo per la specifica tipologia di Unità d’Offerta, le risorse pari a complessivi € 
15.519.522,35 come specificato nell’Allegato “ ”



nell’Allegat “ ”
“ ”

di precisare che l’Ing. Luca Chinotti, Direttore del Dipartimento della 
Programmazione per l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle 

–
– –

– –
Assistenza Domiciliare, per l’ATS di Brescia, per l’acquisto di prestazioni di cura 

trovano copertura e limite invalicabile nell’assegnazione di Regione 

l’istruttoria condotta dalla SC Programmazione e Acquisto delle Prestazioni il cui 

l’attestazione del Direttore della SC Bilancio, Programmazione finanziaria e 

18.518.709,00, di cui € 

Enti gestori come dettagliato nell’allegato “ ”

d’Offerta, le risorse pari a complessivi €
nell’Allegato “ ”

“ ”

con gli Enti aderenti, elencati nell’Allegato “ ”



“ ”

€ 
• € 
• € 
• € 

riferimento nella contabilità dell’Agenzia Bilancio Sanitario –

di dare altresì atto che gli oneri di cui al punto precedente, pari ad € 

l’esercizio 202

à analitica dell’Agenzia ai centri di costo 82000001, 82000002 e 

di precisare che l’Ing. Luca Chinotti, Direttore del Dipartimento della 
Programmazione per l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle 

–
– –

– –
Assistenza Domiciliare, per l’ATS di Brescia, per l’acquisto di prestazioni di cura 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009

–



26.278,89 €
14.941,91 €
93.144,39 €
17.842,94 €
57.767,40 €
57.767,40 €
89.060,27 €
20.718,39 €
38.018,07 €
98.944,76 €
60.390,21 €
19.352,79 €
30.791,44 €
31.950,71 €
26.955,11 €
39.787,76 €
10.186,12 €
20.084,91 €

8.153,53 €
66.455,41 €

5.585,87 €
4.268,07 €
4.019,32 €

103.656,66 €
12.639,33 €

271.787,45 €
61.533,07 €
36.311,14 €
95.534,46 €
66.351,11 €
15.736,34 €
28.944,64 €
32.135,15 €
51.542,33 €
16.184,16 €
92.583,36 €
90.661,00 €
22.677,11 €

1.840.742,98 €
4.890,89 €

18.891,98 €
15.088,15 €
38.871,02 €

1.879.614,00 €



764.622,73 €

36.470,76 €

150.188,05 €
169.387,26 €

94.950,50 €
63.470,50 €
21.411,09 €

247.374,17 €
108.374,76 €

C-DOM Fondazione Sant’Angela Merici
157.060,30 €

80.748,21 €
288.105,57 €
355.867,39 €

138.281,69 €
218.179,28 €
134.237,13 €

211.263,39 €

61.876,09 €
C-DOM “A Casa Tua” 98.434,86 €

388.174,76 €
600.074,50 €
485.878,09 €

28.004,63 €

194.428,03 €

298.960,00 €

20.906,00 €

177.181,27 €

177.181,27 €

20.906,00 €
5.791.998,28 €



1.492.455,13 €
762.832,11 €

2.255.287,24 €
8.047.285,52 €

438.074,10 €
888.905,54 €

423.618,85 €
1.124.703,07 €

UCP-Dom Casa di Cura Domus Salutis”; UOCP livello domiciliare 680.687,78 €
578.337,51 €

186.084,56 €

211.828,52 €

UCP-DOM “A Casa Tua” 157.727,53 €
217.493,71 €
146.524,54 €

213.110,00 €

5.267.095,71 €

254.830,63 €

70.696,49 €
325.527,12 €

5.592.622,83 €
15.519.522,35 €



DI SCOPO PER L’ACQUISTO DI CURE DOMICILIARI A VALERE SULLE 

ALL’ATTUAZIONE DELL’OBIETTIVO DI INVESTIMENTO PNRR M6C1 1.2.1 “CASA COME PRIMO 
LUOGO DI CURA”

l’Agenzia di Tutela della Salute 

il soggetto gestore (…) (…) (…) (…) (…)
nella persona di (…), nato/a a (…) il (…) C.F. (…), in qualità di legale rappresentante o 

per l’Unità d’Offerta ……… 
codice Cudes regionale ……., accreditata secondo il relativo assetto ed

e riportati nell’allegata scheda di budget


Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

nell’ambito della Missione 6 “Salute”, 
“ ”

2026 l’«

l’obiettivo 

 il Decreto del Ministro della salute adottato di concerto con il Ministro dell’economia 
–

–

− definisce all’art. 2) i soggetti attuatori dell’
− risorse di cui all’art. 1, sono ripartite a favore delle regioni e delle province 

−

− disciplina all’art. 3 le condizioni per l’erogazione delle risorse a valere sulla Missione 6 
–

− approva l’allegato 1) recante la ripartizione delle risorse per l’investimento M6C1 
1.2.1 “Casa come primo luogo di cura (ADI)”, individuando per ciascuna annualità 



dell’obiettivo a livello nazionale e per ciascuna Regione
l’avanzamento nell’attuazione dei target intermedi e finali del sub investimento in 

misurato dall’indicatore relativo al n. di 

calcolato attraverso il flusso SIAD alimentato nell’ambito dell’NSIS

 ecreto del Ministero della Salute dell’8 aprile 2025 è stato

−
65 anni a partire dalla baseline del 2019 di 92.551con riferimento all’assistenza 

−
a valere sulle risorse di cui ai commi 4 e 5 (parziale) dell’art. 1 del DL 34/2020 e per 


− nell’allegato 1) costituente sua parte integrante e 

per la regolamentazione dell’azione finalizzata a concorrere alla 
realizzazione dell’obiettivo di investimento di 
investimento M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura (ADI) attraverso l’acquist

cure domiciliari dalla rete d’offerta pubblica e privata accreditata 

e dalla rete pubblica e privata per l’erogazione di cure 

− nell’allegato 1) costituente sua parte integrante e sostanziale

l’erogazione a carico delle risorse di PNRR di prestazioni di cure domiciliari finalizzate 
a concorrere all’attuazione dell’obiettivo d Missione 6 “Salute” 

− all’allegato , nell’ambito 

nell’ambito dell’allegato 1) le regole per la gestione del circuito economico delle 

− che il contratto di scopo per l’attuazi

sulla base dell’effettiva rendicontazione

l’indicazione del 
progetto legato all’obiettivo di investimento di PNRR in oggetto



ll’assolvimento degli obblighi 

−

condizione dell’eventuale previo esaurimento delle risorse di FSR legate al 



 è altresì subordinata all’assenza in capo al soggetto gestore 
di Unità d’Offerta di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

l’ATS acquisisce 
soggetto gestore di Unità d’Offerta ovvero utilizza il DURC acquisito nel periodo di 
sua validità; il soggetto gestore deve trasmettere alla ATS l’attestazione del 

e ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 



 prima della stipula del contratto il soggetto erogatore di Unità d’Offerta deve 

soggetti indicati all’
94 comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023, attestante l’insussistenza di sentenze penali di 
condanna, anche non definitive, per i reati indicati all’articolo 94 comma 1 e 2 del 

 il soggetto gestore di Unità d’Offerta prima della sottoscrizione del contratto 
trasmette all’ATS la relazione sull’ultimo bilancio approvato e  la relazione sull’ultimo 

conti, ai sensi dell’art. 2409 bis C.C.

dell’affidabilità della struttura e dell’eventuale gruppo

 il soggetto gestore di Unità d’Offerta con capacità ricettiva pari o superior
posti letto, o di Unità d’Offerta che abbiano una capacità contrattuale complessiva 
in ambito sociosanitario pari o superiore a € 800.000 annui a carico del Fondo 

Un sintetico estratto della relazione annuale dell’org
d.lgs. 231/2001, che attesti, in modo esplicito ed inequivocabile, l’efficace e corretta 
applicazione del modello organizzativo e l’assenza/evidenza di criticità deve essere 
inviato all’ATS entro la fine del mese di febbra



Il soggetto gestore di Unità d’Offerta si impegna a

☐

☐

☐

dell’allegato 1) 

raggiungimento dell’obiettivo di investimento M6C1 1.2.1 “
”

ulla è dovuto al soggetto gestore di Unità d’Offerta

La cessazione dell’attività

formalizzata dalla ATS competente, al fine di consentire l’idonea collocazione degli 
unità d’offerta, in raccordo con ATS, utenti, loro famiglie, eventuali 

gestore si obbliga a proseguire l’attività fino alla avvenuta ricollocazione o dimissione 

l’osservanza dei tempi di erogazione delle prestazioni stabilite da Regione 



e) correttamente inquadrare l’assistito, all’atto di accesso, al fine di attestare la 

monitoraggio delle stesse al fine di poter riclassificare tempestivamente l’assistito e 

FSR per la specifica Unità d’Offerta;

f) prendere in carico l’assistito in maniera personalizzata e continuativa, 

indicazioni fornite dalla Direzione regionale competente, dell’ASST o dell’ATS;

informare il competente ufficio dell’ASST e del Comune sulle condizioni psico

o dell’amministratore di sostegno;

l’intervento del difensore civico regionale e del Comune in cui ha sede l’unità 
d’offerta in tutti i casi in cui sia negata o limitata la fruibilità delle prestazioni, nonché, 
per ogni eventuale necessità, informarlo della possibilità di accedere all’uf

impiegato per l’attività di RSA aperta, completo della specifica della professionalità 

3 dell’ar

Il soggetto gestore, ai sensi dell’art. 1, comma 42 della L. 190/2012, nei tre anni 

d’offerta o, comunque, il subentro di un altro soggetto gestore nella titolarità 
dell’Unità d’Offerta, non hanno effetto nei confronti della ATS sino al 
perfezionamento del provvedimento di voltura dell’accreditamento.



il soggetto gestore d’Unità d’Offerta prende atto che in tutti i casi di subentro 
di un nuovo soggetto nella titolarità dell’unità di offerta, il gestore subentrante 

il soggetto gestore d’Unità d’Offerta si impegna, tramite l’inserimento di 
apposita clausola negoziale, a subordinare l’efficacia dei contratti e degli atti 

rizione sul registro regionale delle unità d’offerta sociosanitarie 

Il soggetto gestore d’Unità d’Offerta si impegna a trasmettere all’ATS, entro la fine 

l’insussisten

l’insussistenza o meno di provvedimento giudiziari che applicano le sanzioni 

l’assolvimento o meno degli obblighi previsti in materia di pagamento delle 

All’ATS compete la verifica del mantenimento da parte del soggetto gestore di Unità 
d’Offerta dei requisiti autorizzativi e di accreditamento prescritti. A tal fine l’ATS può 

cui la stessa si rende necessaria per ottimizzare l’attività di controllo, ispezioni e 
controlli anche tramite l’accesso di propri funzionari presso l’Unità d’Offerta: al 

con il legale rappresentante dell’Unità d’Offerta stessa o di suo delegato. 

In particolare, l’ATS deve accertare la corrispondenza dei documenti prodotti 

che dall’estratto sintetico della relazione annuale dell’organismo di vigilanza 

’efficace e corretta applicazione del modello organizzativo e 
l’assenza/evidenza di criticità;

lla solidità e dell’affidabilità della struttura e dell’eventuale 
gruppo e l’assenza/evidenza di criticità connesse alla gestione;
l’ottemperanza della struttura agli obblighi relativi al pagamento delle 

all’art. 

La mancata trasmissione da parte del soggetto gestore d’Unità d’Offer
dichiarazione di cui all’art. 2, comma 5 nei termini assegnati comporta l’adozione, 
da parte dell’ATS, di un atto formale di diffida ad adempiere entro 15 giorni. L’ATS 



mantenimento, la gravità dei fatti imputati, l’eventuale rimozione degli stessi e delle 
relative conseguenze, l’eventuale dissociazione dell’ente dalle condotte illecite.

indicati nella diffida ad adempiere di cui allo stesso comma, così come l’invio di 
chiarimenti e precisazioni non esaustivi all’ATS nel rispetto dei termini fissati comporta 
l’assegnazione al soggetto gestore d’Unità d’Offerta di un congruo termine per la 

oltre i quali l’ATS pro

e controllo da parte dell’ATS, anche mettendo a disposizione il materiale e la 
all’effettuazione di 

controlli in loco diretti a verificare la regolarità dei procedimenti sottesi all’utilizzo 
delle risorse del programma e all’organizzazione delle attività dirette ad 

Eventuali inadempienze al contratto sono formalmente contestate dall’ATS al 

e regionale di settore, rimangono a carico dell’ATS nel cui territorio vengono assistiti.

all’assolvimento del debito informativo specifico per ogni tipologia di cure domiciliari 

− il flusso CP per l’erogazione di cure 

− FE per l’erogazione di cure domiciliari attraverso unità 
d’offerta in regime di C



definitivi ai fini del riconosciuto dell’esercizio 202

− il flusso Rsa Aperta per l’erogazione di cure domiciliari in regime di RSA 

sottoscritto, all’emissione di una fattura
per il riconoscimento dell’eventuale iperproduzione 

. La fattura deve recare l’indicazione del CUP di 

dell’assolvimento degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari
sottoscritto, all’emissione di una fattura 

annuale a chiusura dell’esercizio 202 per il riconoscimento dell’

fattura deve recare l’indicazione del CUP di progetto
ai fini dell’assolvimento degli obblighi 

4) dell’allegato 1 alla DGR 

del solo contratto di scopo provvedono all’emissione della fattura mensile

all’emissione
sull’esercizio 202

devono riportare l’indicazione del CUP di progetto n. 
codice CIG sopra indicato ai fini dell’assolvimento degli obblighi in materia di 

determinazioni di cui al paragrafo 4) dell’allegato 1 

Il valore del budget del contratto di scopo non concorre all’eventuale budget di 
filiera sottoscritto dall’ente gestore. 

È fatta salva la facoltà dell’ATS di sospendere l’erogazione parziale o totale dei 

l’accertamento di gravi violazioni della normativa vigente, dei requisiti per l’esercizio 
e per l’accreditamento, nonché delle clausole del presente contratto.



L’avvenuto saldo non pregiudica la ripetizione delle
controlli sull’attività erogata nel periodo di competenza ai sensi dell’art. 3 del 

dovuti dall’ATS, se già versati, si compensano con quelli dell’esercizio in corso

Unità d’Offerta è tenuto a porre in essere tutti gli accorgimenti 

Il soggetto gestore di Unità d’Offerta dichiara di essere a conoscenza degli obblighi 
vigenti sulla prevenzione degli infortuni e sull’igiene del lavoro.

Il soggetto gestore di Unità d’Offerta si impegna altresì a adottare, nell’esecuzione 

l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e morale dei 

dell’ambiente con particolare riferimento all’inquinamento delle acque e dell’aria e

stipula dei contratti e degli atti tra privati, indicati all’art. 2, comma 4 in assenza 

che comporta a carico del soggetto gestore di Unità d’Offerta il pagamento di una 

danno, con diritto della ATS di compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle 
penali con le somme eventualmente dovute al soggetto gestore di Unità d’Offerta 

In presenza dell’inadempimento di cui al precedente comma, il contratto potrà 
essere risolto di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 cod. civ., e potrà 
essere disposta la revoca dell’accreditamento. 

dell’autorizzazione all’esercizio o dell’accreditamento determina l’automatica e 

continuità assistenziale degli utenti. Parimenti, la sospensione dell’autorizzazione 
all’esercizio o dell’accreditamento determina l’automatica e contestuale 
sospensione dell’efficacia del contratto.

ipotesi di inadempimenti concernenti gli elementi essenziali del contratto, l’ATS 
contesta per iscritto l’inadempimento, assegnando al soggetto gestore d’Unità 
d’Offerta un termine di 10 giorni per fornire le proprie giustificazioni. Trascorso 



presentate nei termini, l’ATS può applicare per la prima violazione una penale dello 

il contratto può essere sospeso dall’ATS da un minimo di tre ad un massimo di 12 mesi 

soggetto gestore d’Unità d’Offerta, laddove il soggetto gestore, a seguito della 

Resta in ogni caso fermo quanto già previsto all’art. 3, comma 3.

La definitiva effettiva cessazione dell’attività per decisione del soggetto gestore, di 
all’art. 1 comma 

Il soggetto gestore di Unità d’Offerta assume ogni responsabilità per qualsiasi danno 
causato da propria omissione, negligenza o altra inadempienza nell’esecuzione 

derivanti dall’esecuzione del contratto, nel limite massimo di euro 2.000.000 per 

etto gestore di Unità d’Offerta accetta il 

annuale coincidente con l’anno solare (01/01



’importo economico massimo delle prestazioni da erogare 
/12 del budget dell’anno precedente

di cui all’

L’ATS e il soggetto gestore d’Unità d’Offerta, per le finalità proprie del presente 

assistiti necessari all’instaurazione dei flussi informativi t
d’Offerta e l’Agenzia ovvero di Regione Lombardia, per le sole finalità imposte dal 

osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’attività svolta e ai 

assicurarsi di essere dotata di modelli appropriati per l’identificazione e la revisione 

di dati personali ai sensi dell’art. 33 e 34 del Regolamento UE;

sicurezza previste nell’art. 32 del Regolamento UE;

Il soggetto gestore di Unità d’Offerta, inoltre:

dell’interessato deve essere prestato per tutte le finalità ogget

presente contratto, anche per conto di ATS, fornisce l’informativa agli interessati, ai 



all’adozione del Registro delle attività di trattamento (art. 30) e ag
caso di notifica di violazioni dei dati personali all’Autorità di Controllo (art. 33).

L'imposta di bollo, se dovuta, è a carico del soggetto gestore di Unità d’Offerta. 

In tali casi il soggetto gestore di Unità d’Offerta ha facoltà, di recedere dal contratto, 
ione da notificare all’ATS e alla Direzione regionale 

nale senza che maggiori oneri derivino per l’ATS. Anche in tal caso il soggetto 
gestore di Unità d’Offerta può recedere dal contratto nei termini di cui al comma 3.

uali sopravvenute esigenze dettate dall’evolversi del quadro 

Per le sole controversie derivanti dall’interpretazione del presente contratto è competente 
il Foro corrispondente alla sede legale dell’ATS.



Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341, comma 2 c.c. si approvano espressamente le 



–

CURA”
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